
 

 
 

POR FESR VENETO Az. 1.1.1: Sostegno a progetti di ricerca che prevedono 

l’impiego di ricercatori 

 
BENEFICIARI 
Possono presentare domanda le micro, piccole e medie imprese, in possesso dei seguenti requisiti: 
a) essere regolarmente costituite, iscritte nel registro delle imprese e attive presso la CCIAA 
competente;  
b) avere un’unità operativa attiva in Veneto nella quale realizzare l’iniziativa; 
c) presentare una situazione di regolarità contributiva previdenziale e assistenziale; 
d) non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà; 
e) non essere in stato di liquidazione o di liquidazione giudiziale e non soggette a procedure di 
liquidazione giudiziale o di concordato; 
f) trovarsi in posizione regolare rispetto alla normativa antimafia; 
g) rispettare il criterio generale per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 
comunque denominati e le disposizioni attuative previste. 
 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili i progetti coerenti con il Piano Strategico Regionale per la Ricerca Scientifica e lo 
Sviluppo Tecnologico e l’Innovazione e, orientati quindi, verso le traiettorie di sviluppo previste dai 
quattro ambiti di specializzazione: Smart Agrifood, Sustainable Living, Smart Manufacturing e 
Creative Industries attraverso lo sfruttamento delle tecnologie abilitanti - micro e nano elettronica, 
materiali avanzati, biotecnologie industriali, fotonica, nanotecnologie e sistemi avanzati di 
produzione - e dei driver dell’innovazione, intesi come fattori catalizzatori o di stimolo per 
l’innovazione, non solo tecnologica, e che prevedono l’impiego di ricercatori nelle imprese per lo 
svolgimento di una delle seguenti tipologie progettuali: 
a) ricerca industriale; 
b) sviluppo sperimentale; 
c) innovazione di processo; 
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione Europea, le tipologie progettuali sono 
così definite: 
a) «ricerca industriale»: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze 
e capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare un notevole 
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti 
di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un 
ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, 
se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie 
generiche; 
b) «sviluppo sperimentale»: l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo 
scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione 
anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 
concernenti nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione 



 

 
 

di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi 
o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali 
laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi 
che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo 
sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è 
necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per 
essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non 
comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di 
produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando 
tali modifiche rappresentino miglioramenti; 
c) «innovazione di processo»: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 
sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel 
software), esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di produzione o 
di servizio ottenuto con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto 
simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o 
estensione di beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei 
fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le consuete modifiche 
stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente 
migliorati. 
Il regolamento distingue tra le diverse fasi della ricerca (fondamentale, industriale e sviluppo 
sperimentale) in considerazione della loro distanza dal mercato diminuendo l’aiuto pubblico 
concedibile quanto più si avvicina al mercato stesso. 
 

 
 

Ai fini del presente bando, sono considerati ricercatori il personale in possesso di un dottorato di 
ricerca conseguito presso una Università italiana o estera (se riconosciuto equipollente sulla base 
della legislazione vigente in materia) o in possesso di Laurea Magistrale in discipline in ambito 
tecnico o scientifico purché impiegato in attività di ricerca e sviluppo o innovazione. 
Il ricercatore impiegato deve prestare servizio in azienda, avere un profilo coerente con il progetto 
di ricerca presentato, non aver stipulato contratti di lavoro dipendente con il soggetto richiedente 
conclusisi con il licenziamento o le dimissioni nei 6 mesi antecedenti la data di presentazione della 
domanda. Non ricoprire qualifiche di amministratore, non avere la rappresentanza a qualunque 
titolo (anche per procura) o essere socio dell’impresa richiedente dai sei mesi antecedenti la 
domanda di sostegno e per tutta la durata del progetto. Non essere coniuge o parente entro il primo 
grado con il legale rappresentante, gli amministratori o i soci del soggetto richiedente. 
 
 



 

 
 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese direttamente imputabili al progetto, strettamente legate alle attività di 
ricerca industriale, sviluppo sperimentale e di innovazione di processo sostenute e pagate 
dall’impresa. 
Sono ammissibili al sostegno, nel rispetto del principio della congruità della spesa, le seguenti 
tipologie: 
a. nuovo personale di ricerca e sviluppo: 
1) spese per l’impiego di uno o più ricercatori assunti dall’azienda a tempo determinato o 
indeterminato, con contratto di lavoro dipendente sottoscritto in data successiva alla presentazione 
della domanda di sostegno e inquadrato con mansioni di attività di ricerca e sviluppo (è ammesso 
l’apprendistato solamente di alta formazione e ricerca), senza sostituire altro personale già 
impiegato dal soggetto beneficiario. Il costo orario è applicato secondo quanto previsto dall’articolo 
67, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. La spesa è calcolata moltiplicando le 
ore effettivamente dedicate al progetto, fino ad un limite massimo di 1720 ore annue per 
ricercatore, per i costi orari approvati: 

 
2) (contratto di apprendistato) spese per l’impiego di uno o più ricercatori assunti dall’azienda a 
tempo determinato o indeterminato, con contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca 
sottoscritto in data successiva alla presentazione della domanda di sostegno e che prevedono un 
tutor aziendale dedicato (anche parzialmente) al progetto, senza sostituire altro personale già 
impiegato dal soggetto beneficiario. I relativi costi sono relativi soltanto all’apprendista (tutor 
escluso) e calcolati in modo diretto con il calcolo del costo orario per le ore effettivamente dedicate 
al progetto; 
b. costi correlati alla ricerca e sviluppo: spese relative ai costi residui della ricerca e sviluppo che 
non siano per il personale e comprendono: l’utilizzo di attrezzature tecnico-specialistiche, 
consulenze specialistiche e servizi esterni di carattere tecnico-scientifico, materiali e componenti 
direttamente imputabili per la realizzazione di un prototipo connesso al progetto. 
Il costo riconosciuto ammissibile è da calcolarsi in modo forfettario fino ad un massimo del 5% della 
spesa relativa alla voce a) “nuovo personale di ricerca e sviluppo”. Non sono ammesse spese di 
ordinaria amministrazione, spese contabili, amministrative o commerciali. 
c. spese generali supplementari: altri costi di esercizio, materiali e forniture derivanti direttamente 
dal progetto finanziato. Il costo riconosciuto ammissibile è da calcolarsi in misura forfettaria fino ad 
un massimo del 15% (quindici per cento) sul totale della voce di spesa “nuovo personale di ricerca 



 

 
 

e sviluppo”. Non sono ammesse spese di ordinaria amministrazione, spese contabili, amministrative 
o commerciali. 
3) Sono ammesse le spese relative all’impiego di massimo 3 ricercatori. Nel caso di impiego di un 
solo ricercatore, il singolo contratto deve prevedere una durata non inferiore ai 12 mesi. Nel caso 
di più ricercatori, il singolo contratto deve prevedere una durata non inferiore a 6 mesi. 
4) La sommatoria delle mensilità effettivamente dedicate al progetto dai ricercatori impiegati in 
azienda, in conformità al contenuto del precedente comma 3, deve essere almeno pari a 12 (dodici) 
e un ETP (Equivalente Tempo Pieno) minimo di 0,5. 

1 occupato in ETP corrisponde ad una risorsa disponibile tempo pieno per un anno lavorativo 
(8 ore al giorno per una media in 220 giorni di lavoro annui, ovvero 365 giorni esclusi sabati, 
domeniche, ferie e festività varie). L'impiego di eventuali dipendenti con orario diverso 
dovranno essere riparametrati a questa quantità. Ad esempio, una persona con contratto di 
lavoro a tempo parziale di 6 ore giornaliere per un anno equivale a 0,75 ETP (6/8 ore), mentre 
una che lavora solo 3 mesi a tempo pieno sarà pari a 0,25 ETP (1/4 mesi annui). 

5) Le spese, ai fini della loro ammissibilità, devono essere sostenute dalla data di avvio del progetto 
ed entro i successivi 18 mesi dalla data di pubblicazione nel BURV del decreto di finanziabilità e 
impegno di spesa, che sarà comunicata da AVEPA a ciascun beneficiario. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI  
Non sono ammissibili: 

• i progetti che riguardano attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, 
vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e 
gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività 
d’esportazione; 

• i progetti subordinati all’uso di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 
 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria per il bando è di euro 4.500.000,00. 
 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, è concesso a fronte di un progetto che, in base 
alla tipologia di attività progettuale, prevede una spesa ammissibile compresa tra i valori espressi 
dalla seguente tabella: 

 
 



 

 
 

L’intensità del sostegno varia in relazione alla tipologia di attività progettuale e alla classificazione 
dimensionale dell’azienda, come indicato nella tabella che segue: 

 
L’intensità di aiuto per le attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale può essere 
aumentata, come indicato nella tabella sotto riportata, nel caso in cui i risultati del progetto siano 
ampiamente diffusi (entro la data di presentazione della domanda di saldo) attraverso conferenze, 
pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratuito, in modo 
proporzionale alla portata del progetto, tale condizione sarà valutata in fase di ammissione al 
contributo e verificata in sede di domanda di pagamento del saldo. 

 
 
CUMULABILITA’ 

Il sostegno è concesso ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione Europea del 
17 giugno 2014. 
Le agevolazioni previste dal presente Bando non sono cumulabili con altri aiuti pubblici concessi per 
le medesime spese, incluse le agevolazioni concesse sulla base del regolamento “de minimis”, ad 
eccezione del credito di imposta per la ricerca, come specificato nella circolare dell’Agenzia delle 
Entrate 5/E del 16 marzo 2016. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 15.00 del 21 giugno 2019, fino alle ore 17.00 
del 6 agosto 2019. 
La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via telematica, 
attraverso il Sistema Informativo Unificato per la Programmazione Unitaria (SIU) della Regione, la 
cui pagina dedicata è raggiungibile al seguente link: 
https://www.regione.veneto.it/web/programmicomunitari/siu.  
Dalla medesima pagina è altresì possibile procedere al modulo di accreditamento per la richiesta 
delle credenziali d’accesso al Sistema. 



 

 
 

La domanda di sostegno deve essere compilata e firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa, titolato alla presentazione. 
A corredo della domanda di sostegno è necessario presentare, nei modi e nei termini previsti ai 
precedenti commi 1 e 2, la seguente documentazione in formato.pdf: 

a) descrizione dettagliata del progetto redatto seguendo il modello a tal fine predisposto  
b) ai fine del calcolo della capacità finanziaria, documentazione attestante Fatturato e 
Patrimonio Netto nel caso in cui l’ultimo bilancio non sia depositato presso la CCIAA di 
competenza: 

- nel caso di imprese tenute al deposito del bilancio presso la CCIAA di competenza, 
ultimo bilancio approvato; 
- nel caso di imprese, non soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del 
bilancio, l’ultimo modello Unico presentato con il quadro RS “Dati di bilancio” 
compilato; 
- nel caso di imprese, non soggette all’obbligo di redazione e pubblicazione del 
bilancio, per le quali nell’ultimo modello Unico presentato il quadro RS “Dati di 
bilancio” non sia compilato, ultima dichiarazione IVA, bilancio redatto ai sensi 
dell’art. 2422 e 2425 del codice civile da un professionista abilitato e l’ultimo modello 
Unico presentato; 

c) dichiarazione di onorabilità. 
Il richiedente dovrà inoltre fornire le seguenti dichiarazioni, in sede di compilazione della domanda 
in SIU nel Quadro “Dati specifici”: 
a) dichiarazione sulla dimensione di PMI; 
b) dichiarazione relativa al “rating di legalità”; 
c) nel Quadro Dati specifici sarà richiesto di dichiarare il numero del nuovo personale di ricerca e 
sviluppo (corrispondente alla lettera “a” art.6 comma 2) che sarà occupato in azienda, in termini di 
risorse a tempo pieno (ETP), impiegato nel progetto. 
La modalità di valutazione delle domande di sostegno è di tipo valutativa a graduatoria. 
E’ istituita la Commissione Tecnica di valutazione (CTV) composta da un numero massimo di 3 
esperti nelle discipline tecniche ed economiche nominati con atto del Direttore di AVEPA che 
opererà in conformità alle disposizioni assunte dall’Agenzia. I componenti esperti sono individuati 
tra gli iscritti all’elenco dei valutatori del MIUR. 
L’istruttoria amministrativa, svolta da AVEPA, verifica: 
- che la domanda sia stata trasmessa nelle forme e con le modalità prescritte dal bando; 
- che la domanda sia corredata della documentazione richiesta; 
- che il soggetto proponente sia in possesso dei requisiti soggettivi richiesti; 
- il rispetto dei requisiti formali di ammissibilità delle spese e delle tempistiche di realizzazione; 
La CTV esamina, ai fini dell’ammissibilità, la coerenza del progetto: 
a) con i contenuti e gli obiettivi specifici dell’Azione; 
b) con la RIS3 Veneto, in particolare in relazione alle traiettorie di sviluppo e tecnologiche per 
la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico e l’Innovazione; 
c) con le relative tipologie progettuali descritte al precedente art.5, in particolare in relazione alla 
ricerca industriale e allo sviluppo sperimentale. 
La CTV verifica, ai fini dell’ammissibilità, il possesso da parte del proponente in relazione al progetto 



 

 
 

della: 
- capacità amministrativa: adeguatezza della struttura organizzativa adottata dal richiedente per la 
gestione amministrativa del progetto (quadro A3 del modello di progetto); 
- capacità operativa: fattibilità operativa del progetto da realizzare (quadro B3 del modello di 
progetto); 
- capacità finanziaria: almeno uno dei due seguenti parametri deve essere soddisfatto (quadro D1 
del modello di progetto): 
_ ST /F ≤ 0,3 la spesa totale preventivata per il progetto non è superiore al 30% del fatturato 
(parametro escluso per le imprese costituitesi nell’anno di presentazione della domanda); 
_ PN/ST ≥ 0,2 il patrimonio netto è pari ad almeno il 20% della spesa totale preventivata per il 
progetto; 
Dove: 
ST = spesa totale preventivata per il progetto 
F = fatturato annuo risultante dal bilancio relativo all’esercizio precedente a quello in corso alla data 
di presentazione della domanda oppure, se tale bilancio non è stato ancora approvato, dal bilancio 
approvato relativo all’esercizio immediatamente precedente (corrispondente al valore dei Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni di cui alla voce A1 dello schema di conto economico ai sensi del 
Codice civile) 
PN = patrimonio netto come definito all’art. 2424 del Codice civile, quale risultante dal bilancio 
relativo all’esercizio precedente a quello in corso alla data di presentazione della domanda oppure, 
se tale bilancio non è stato ancora approvato, dal bilancio relativo all’esercizio immediatamente 
precedente. 
Per le società di capitali costituitesi nell’anno di presentazione della domanda, in luogo del valore 
di PN (Patrimonio Netto) sarà considerato l’importo del capitale sociale versato così come risultante 
dal certificato di iscrizione alla CCIAA. 
Nel caso in cui siano intervenuti degli aumenti di capitale sociale successivamente all’approvazione 
dell’ultimo bilancio, al solo fine del calcolo di capacità finanziaria, il PN può essere incrementato di 
tale aumento (capitale sociale incrementato CSi). 
La non rispondenza di uno dei criteri sopra indicati è motivo di esclusione del progetto. In relazione 
alla lettera c), se il progetto è ritenuto appartenente ad una tipologia progettuale diversa da quella 
richiesta tra quelle ammissibili, può essere ricollocato rideterminando la relativa percentuale di 
contribuzione come previsto dall’art.7, ferma restando la percentuale massima di contributo 
richiesto che non può essere aumentata. 
La CTV attribuisce il punteggio sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 



 

 
 

 



 

 
 

 
 



 

 
 

 

Sono considerati ammissibili i progetti che abbiano raggiunto un punteggio complessivo minimo di 
18 punti. 
 

 

 

 
Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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